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Terni

LA VICENDA

Le aliquote Imu non subiranno
aumenti, verranno però tolte le
agevolazioni fiscali per i comoda-
ti gratuiti e i canoni concordati
così da riportare in cassa 750mi-
la euro. Aumenteranno i par-
cheggi a pagamento del 20%, fa-
cendo incassare circa 200mila
euro al Comune. Sul fronte tra-
sporti si annuncia un risparmio
di 400mila euro, destinato a tra-
dursi in un riduzione delle corse,
con particolare attenzione agli
autobus che viaggiano vuoti. So-
no questi i principali effetti che il
Piano di riequilibrio finanziario
avrà sulle tasche dei ternani nel
giro di un anno. Lamanovrames-
sa appunto per sistemare i conti
del Comune (14,5 milioni di euro
da recuperare in 5 anni) è stata il-
lustrata ieri, dopo l’approvazio-
ne in Giunta. Il Piano – che in
questi giorni è al vaglio della Ter-
za commissione – arriverà in
Consiglio il 28 dicembre per esse-
rediscusso edapprovato.

LE ALIENAZIONI
Nonsolo tagli, però. Lamanovra,
infatti, prevede anche diverse
operazionidi vendita perportare
in cassa denaro liquido, inmanie-
ra tale da gravare ilmeno possibi-
le sulle spalle dei ternani. La ces-
sione del 70% delle quote delle
farmacie comunali dovrebbe
fruttare nel 2017 quasi 7 milioni
di euro. Altre preziose risorse
(circa 3 milioni) potrebbero arri-
vare dalla cessione di immobili
comunali all’Ater, al fine di rea-
lizzare nuovi appartamenti popo-
lari. In questo caso si fanno i no-
mi degli edifici di via San Nican-
dro e via della Stella, ma anche la
scuola media di Piediluco. Tra le
alienazioni pure la palazzina ex
Dicat e un terreno vicino alla
Staino, che potrebbero andare a
dei privati. Tutte operazioni che
se dovessero andare in porto con-

sentirebbero al Comune di poter
accorciare i tempi di durata del
Piano, la cui scadenza è fissata al
2021. Tra le entrate, in questo ca-
so certe, ci sono i 280 mila euro
che il Comune incasserà dall’au-
mento del 10% del biglietto di in-
gresso alla cascata delle Marmo-
rea partiredal prossimoanno.

CIFRE E SCADENZE
Ammontaa 14,5milioni di euro il
disavanzo che il Comune deve re-
cuperare. La parte più consisten-
te è quella relativa ai debiti fuori
bilancio 7,1 milioni. A seguire ci
sono i 4 milioni di euro che ri-
guardano i contenziosi in corso
con le partecipate (Asm ed ex
Usi). Infine, i 3,5 milioni di disa-
vanzo strutturale, di cui 1,8 sono
riferiti al fondo stanziato a inizio

annoper coprire, nei prossimi 30
anni, il disavanzo da riaccerta-
mento di residui attivi e passivi
daquasi 56milioni di euro.Dopo
il voto in Consiglio, il Piano sarà
inviato il 2 gennaio alla Corte dei
Conti e al Ministero dell’Interno.
Dal 2marzo al primo aprile, il Vi-
minale ha tempo di inviare alla
magistratura contabile una rela-
zione sul Piano. Poi, la Corte dei
Conti avrà tempo fino al Primo
maggio per approvare la mano-
vra. A quel punto il piano sarà
operativo.

LE REAZIONI
Fiducioso il sindaco Leopoldo Di
Girolamo: «Un impegno rilevan-
te, uno sforzo notevole da seria e
capace forza di governo, con l’im-
pegno di raggiungere l’obiettivo
senza utilizzare la leva della pres-
sione fiscale, di non ricorre al
fondo di rotazione nazionale che
richiederebbe come controparti-
ta una eccessiva penalizzazione
contabile e fiscale per il Comune
e per la città». L’assessore al bi-
lancio, Vittorio Piacenti D’Ubal-
di: «Si completa il risanamento fi-
nanziario dell’Ente con responsa-
bilità e trasparenza. Abbiamo tol-
to la polvere sotto il tappeto, ma
ora il disordine organizzativo
che ha creato questa situazione
deve essere superato con il nuo-
vomodello dimacchina ammini-
strativa». Critiche le opposizioni.
M5s: «Il Comune non può proce-
dere alla manovra di riequilibrio
finanziario pluriennale, più co-
munemente chiamata “predisse-
sto”, perché è già nella fase suc-
cessiva, quella del dissesto, da
ben 3 anni». Enrico Melasecche,
IlT: «I ternani si renderanno con-
to da chi sono stati amministrati.
Sacrifici durissimi per l’incompe-
tenza e l’arroganza di questi poli-
tici da operetta». Ironico Marco
Cecconi, FdI-An: «Predissesto, va
in scena il remake di Totòtruffa
62».

SergioCapotosti
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L’INTERVENTO

Finora ho tenuto questi pensieri
perme, perché sono profondamen-
te rispettoso dell’operato della ma-
gistratura e della libertà delle per-
sone coinvolte a difendersi pubbli-
camente nel modo che meglio ri-
tengono opportuno. Inoltre, cono-
sco e sono legato da profonda ami-
cizia verso alcuni dei protagonisti
della vicenda cheha toccatoTerni.
La città non è immune dalle distor-
sioni che dominano questo Paese
da più di venti anni e forse è giusto
che chi riveste il ruolo di parlamen-
tare dia un modesto contributo ad
una discussione ricca di spunti ma
povera di partecipanti. Non certo
sulle inchieste giudiziarie, ma su
ciò che esse ispirano e determina-
no inuna comunità come lanostra.
E parto da come si dovrebbero rap-

presentare le Istituzioni. Ce lo dice
laCostituzione: “i cittadini cui sono
affidate funzioni pubbliche hanno
il dovere di adempierle con discipli-
na ed onore”. Qui l’architrave è il
concetto di affidare: c’è un atto di fi-
ducia tra elettore ed eletto, un sen-
timento che travalica le schede
elettorali e salda le persone. Il di-
zionario spiega che affidare signifi-
ca “dare in custodia, consegnare
all’altrui capacità, cura o discrezio-
ne”. Questa è la funzione che gli
eletti devono adempiere, con disci-
plina ed onore. Altri due concetti
un po’ impolverati, che toccano sia
la sfera pubblica che quella priva-
ta.
Io non ho dubbi nel dire che il sin-
daco e la sua giunta siano stati ri-
spettosi e responsabili nel custodi-
re il presente ed il futuro della no-
stra città. Così come non ho dubbi
nell’affermare che ogni teorema

politico secondo il quale a Terni
esisterebbe una contiguità tra poli-
tica ed economia, non nell’interes-
se del bene comune ma della reci-
proca sussistenza, non solo nonmi
convince, ma ritengo che sia stato
volutamente costruito e sottovalu-
tatoda chi oggi governa la città.
Il mio senso di giustizia non è scal-
fito dalla grancassa di queste setti-
mane: nutro troppo rispetto per la
Magistratura, continuoa sostenere
la separazione dei poteri e, al di là

delle lunghezze e farraginosità bu-
rocratiche, il nostro rimane un si-
stema che dà certezze sia all’accu-
sa che alla difesa, pur in presenza
di alcune distorsioni evidenti a cui
il legislatore non ha posto rimedio
perché affaccendato a lucrare qual-
che consenso inpiù.
Uso le parole delministro della giu-
stizia Andrea Orlando per mettere
a fuoco un problema che ci trasci-
niamo dai tempi del berlusconi-
smo: “Abbiamo utilizzato il giusti-
zialismo come surrogato della bat-
taglia per la giustizia sociale”. E su
queste macerie oggi pasteggiano i
Cinque Stelle, come ieri una certa
Sinistra, facilitati dalle crescenti
difficoltà (o rinunce) della sinistra
riformista a dare risposte inedite a
chi ci chiedeva e chiede più equità
sociale.
Levando le lenti distorsive del giu-
stizialismo e della rincorsa al

tweet, si capisce che non si può bru-
ciare ogni poco un’intera classe di-
rigente. Ne sono vittime (e compli-
ci) Matteo Renzi, Maria Elena Bo-
schi e la stessa Virginia Raggi. Tre
persone influenti per la loro sfera
di appartenenza, bruciate dalla ve-
locità con cui si sono consumati
processi sommari su padri, asses-
sori, capi di gabinetto, bilanci e via
enumerando.
Siamo tutti trasversalmente desti-
nati ad infrangerci contro qualche
avviso di garanzia, ormai politica-
mente più vincolante di una sen-
tenza, se non ripensiamo e recupe-
riamo un ruolo della politica che
sappia dare risposte e sia anche ca-
pacedi unadecorosa convivenza al
di la della naturali differenze che
devono esserci tra forze politiche
alternative.

GianlucaRossi
Senatore dellaRepubblica

«NON AUMENTIAMO TASSE
E NON RICORRIAMO
AL FONDO ROTATIVO
UN IMPEGNO CONCRETO
DA PARTE DI UNA SERIA
FORZA DI GOVERNO»

Leopoldo Di Girolamo
Sindaco di Terni

Piano di riequilibrio
strisce blu più care
e tagli ai trasporti
Presentata la manovra per sistemare i conti di Palazzo Spada
Vendita farmacie: il Comune punta ad incassare 7 milioni

IL CASO

Nelle more del piano di riequili-
brio finanziario del Comune di
Terni c’è anche un taglio netto con
il passato. Non verrà infatti ripro-
posto nel 2018 il bando per la ge-
stione del sistema museale e tea-
trale della città che ogni anno im-
pegna l’amministrazione per qua-
si mezzo milione di euro. Secondo
il programma presentato dell’as-
sessore Vittorio Piacenti D’Ubaldi
terminato il bando si passerà ad
uno stanziamento di non oltre cen-
to mila euro all’anno: «Dobbiamo
rivedere in toto l’impegno - dice
l’assessore al Bilancio - con un rie-
quilibrio immediatodei costi».
L’appalto è stato aggiudicato nel
2014 per cinque anni dall’Ati for-
mata da Civita, Indisciplinarte e
Actl. Il bando prevede la gestione

del Caos con annessi servizi inte-
grati di vendita, accoglienza, caf-
fetteria, guardaroba, pulizia, vigi-
lanza e biglietteria. Ma anche del
teatro Secci, dell’Anfiteatro roma-
noedel teatro romanodiCarsulae.
Per un importo di 2.624.509,33 eu-
ro. Nella sostanza c’è stata la con-
ferma della vecchia gestione affi-
data per la prima volta dal Comu-
ne di Terni nel 2009, sempre per
cinqueanni.
Tra l’altro c’è un costo aggiuntivo

che in pochi conoscono, quello do-
vuto per pagare il valutatore del
bando. Si tratta del professore ed
economista di culturaMichele Tri-
marchi, scelto tra 80 candidati ad
un bando pubblico appositamente
emanato dal Comune l’anno scor-
so, che prevede un contratto com-
plessivo di 40 mila euro. Il valuta-
tore deve monitorare l’attività di
chi ha vinto l’appalto. Con una va-
lutazione finale non solo sugli ac-
cessi ai vari musei e teatri ma an-
che sui rapporti con la città e le as-
sociazioni. Trimarchi, nel 2018, do-
vrà dire se quel bando è stato ben
sfruttato e se il Comune, e quindi
la comunità, ha speso bene i quasi
tremilioni di euro.Ma la valutazio-
ne del valutatore servirà a ben po-
co, visto che la Giunta di fatto ha
decisodi azzerare il bando stesso.

CorsoVioladiCampalto
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Finita anche l’era del Caos

il bando non verrà rinnovato

«ABBIAMO TOLTO
LA POLVERE
SOTTO IL TAPPETO
IN MODO
RESPONSABILE
E TRASPARENTE»

Scure sul polo museale

OGNI ANNO
VIENE
STANZIATO
MEZZO
MILIONE

TAGLI Sul fronte trasporti 400mila euro in meno

ENTRATE Il biglietto per la Cascata aumenta del 10%

La politica dia risposte e dimostri una decorosa convivenza

Il senatore ternano del Pd
Gianluca Rossi

«NON SI PUÒ BRUCIARE
OGNI POCO
UNA CLASSE
DIRIGENTE
CON IL GIUSTIZIALISMO
DEI PROCESSI SOMMARI»

L’assessore Vittorio Piacenti

AUMENTI Parcheggi blu più cari del 20%

VENDITE Sarà ceduto il 70% delle farmacie comunali


